
Radiografia d'un campione in crisi 

Antognoni, 
dov'è la grinta? 

Il chiacchierato giocatore viola all'esame 
(li Fino Fini, Italo Acconcia, Tarcisio Kurgnich 

e Sidney Cincsinho: lodi da tutti 
ma anche accordo su di un limite: il temperamento 

Giancarlo Antognoni. 24 an
ni ad aprile, e da molto tem
po uno dei giocatori più di
scussi del calcio italiano. 
Qualche anno fa, al suo esor
dio nella massima serie, fu 
definito il degno erede di Iti-
vera. Però mentre si lodavano 
le sue doti naturali si mette
vano in evidenza anche i suoi 
limiti. Nonostante sia tanto 
« chiacchierato », da quando 
Fulvio Bernardini, dopo l'u
miliante eliminazione dai 
mondiali del '74, ricostruì la 
nazionale, ha sempre parteci
pato a tutti gli incontri az
zurri. Esordì a Rotterdam il 
20 novembre del '74: l'Italia 
perse per 3 a 1 contro l'Olan
da. Antognoni ha indossato 
la maglia azzurra 27 volte e 
negli ultimi due incontri ne 
è stato anche il capitano. In 
serie A, con la «ara giocata 
a Madrid, ha già disputato 
148 partite. 

Chi è Antognoni lo sanno 
tutti. Su di lui sono già sta
ti sprecati fiumi di inchio
stro e ognuno ha dato un 
proprio giudizio. In generale 
la critica è stata benevola: 
il suo talento calcistico non 
è discutibile. E' un giocato
re nato, come si dice. E" un 
istintivo e grazie ai suoi li
neamenti e alla « zazzera » e 
stato definito il « Putto », con 
riferimento all'opera d'arte 
realizzata dal Verrocchio che 
si trova in Palazzo Vecchio. 

Per conoscerlo meglio co
me calciatore abbiamo chie
sto un giudizio ad un medi
co, il dottor Fino Fini, che 
dirige il centro di medicina 
sportiva di Coverriano, ad I-
talo Acconcia, selezionatore 
della nazionale juniores, a 
Tarcisio Burgnich. che è sta
to uno dei più forti difenso
ri che abbia avuto l'Italia e 
a Sidney Cunha Cinesinbo. il 
centrocampista brasiliano che 
a suo tempo rece le fortune 
del L.R. Vicenza. 

Per il medico Antognoni. dal 
punto di vista strutturale, è 
perfetto: « E* proporzionato 
fra tronco ed arti e possiede 
una muscolatura che gli per
mette di realizzare dei cam
bi di velocità in spazi brevi. 
Tutto ciò grazie ai cambio re
spiratorio e circolare che so
no ottimali ». 

Che differenza esiste tra lui 
e Rivera? « Non si può fare 
un paragone. Si può solo di
re che rispetto a Rivera pos
siede maggiore potenza di cal
cio ma non ha il suo senso 
tattico. Se avesse anche que
sta dote sarebbe il più per

fetto calciatore italiano. Po-
tia acquistale maturazione nel 
tempo? Tutti se lo augura
no. E' certo che con un fisi
co del genere si possono rag
giungere e superare le 500 par
tite di Rivera ». 

Per Italo Acconcia anche 
Antognoni, come tutu i gio 
caton. si può discutei e poi-
che anche lui denuncia dei 
limiti: « Tutto sommato il gio
catore ha più doti che difet
ti. Sulla tecnica individuale 
non si discute, possiede una 
velocità progressiva, uno scat
to bruciante e un gran tiro 
sia con il destro che con il 
sini.stro. Antognoni è anche 
un giocatore d'effetto grazie 
a come si muove sul campo. 
pregio che gli deriva dall'ar
monia dei movimenti. Quali 
i limiti? La mancanza di una 
certa grinta e il senso della 
organizzazione. Essendo più 
portato ad attaccare che a di
fendersi denuncia dei limiti 
nel contrasto poiché manca 
ancora di quella mentalità in
dispensabile che occorre ad 
un centrocampista. Per poter 
ricoprire un ruolo cosi im
portante occorre possedere an
che una certa grinta e un gran 
senso della manovra. Su An
tognoni non scopro l'Ameri
ca, esistono numerose opi
nioni. c'è chi lo preferisce 
nei ruolo avanzato in quanto 
possiede un gran tiro e chi, 
invece. Io utilizzerebbe a ri
dosso della difesa. A mio av
viso hanno tutti ragione poi
ché Antognoni possiede nume
rose qualità. Sicuramente il 
giocatore potrebbe risultare 
più efficace se qualcuno gli 
facesse capire quale posizio
ne deve tenere in campo ». 

Per Tarcisio Burgnich, in
vece. non esistono dubbi: «Per 
me è un grosso giocatore che 
farà parlare di se molto, .so
prattutto noi tecnici, in quan
to in gioventù Antognoni non 
ha avuto vicino qualcuno che 
gli abbia insegnato a stare in 
campo. Essendo un istintivo. 
avrebbe avuto bisogno di una 
preparazione adeguata soprat
tutto per quanto riguarda la 
posizione in maniera da sfrut
tare meglio le sue possibilità 
che sono notevoli. E ' difficile 
marcarlo? Sì, perchè è un gio
catore dì movimento ed è an
che un improvvisatore. E Io 
è perchè è in possesso di 
molta fantasia e di uno scat
to che ti lascia impalato. Deb
bo aggiungere che Antognoni 
soffre molto la marcatura 
stretta e questo è l'unico suo 
limite. Ed è appunto per e-

vitate questo, e per sfruttare 
meglio le sue innumerevoli do
ti. che dovrebbe giocare in 
una posizione arretrata. Se 
Antognoni, possedendo un lan
cio pulito, giocasse nella stes
sa posizione preferita a suo 
tempo da Suare/ sarebbe più 
efficace. Dovrebbe giocare po
chi metri davanti al pacchet
to ditensivo e da qui orche
strale il gioco. E' in grado 
di effettuare un servizio di 
50 fio metri senza sbagliare. 
Occupando una posizione del 
genere dovrebbe avere due 
punte scattanti e veloci >-. 

Come abbiamo detto Anto
gnoni è molto « chiacchiera
to » ma è anche un giocatore 
di quelli che viene seguito ed 
è al centro delle discussioni 
al « Supercorso Allodi ». Ci
ncsinho, tacendo una disami
na, lo paragona al grande Di-
di. il cervello della squadra 
brasiliana che vinse i campio
nati del mondo nel 1958 e nel 
1D(52: « Calcia bene di esterno 
e di interno, è molto equili
brato, è abile nei passaggi 
smarcanti da tutte le posizio
ni ed è elegante nei movi
menti. Un giocatore così non 
si discute. Io e Nenè lo ab
biamo paragonato a Didi: pos
siede la stessa visione di gio
co. Ad Antognoni posso solo 
dare un consiglio, visto che 
sta giocando in una squadra 
che lotta per non retrocedere. 
Il mio consiglio e quello di 
avere maggiore temperamen
to. di essere più combattivo. 
Fra l'altro, in questo perio
do, al giocatore è difficile 
esprimersi al massimo: se gio
casse in una squadra protago
nista del campionato sicura
mente renderebbe assai di piii 
in quanto sarebbe confortato 
da compagni della stessa le
vatura ». 

Alla domanda se Antognoni 
rassomiglia Rivera. Cinesinho 
ha risposto: « Rivera, grazie 
alla sua naturale visione di 
gioco, alla posizione che as
sume in campo e alla sensi
bilità nei piedi è il tipico 
campione dell'ultimo passag
gio. Antognoni a mio avviso 
è più forte in quanto può gio
care sui tre quarti e raggiun
gere gli stessi scopi. Quando 
uno si muove con la sua faci
lità e calcia alla sua manie
ra non possono esistere dub
bi: si tratta di un giocatore 
di razza. Lo vorrei sempre in 
una squadra un elemento co
me Antognoni. Avrei meno 
pensieri ». 

Loris Ciullini 

Giancarlo Antognoni 

Torneo di Viareggio: 
oggi la finalissima 

tra Fiorentina e Roma 
VIAREGGIO — U.c.) - Per i! secondo anno consecutivo 
la finale del « Viareggio » sarà giocata fra due squadre 
italiane. Nelle trenta edizioni di questo torneo interna
zionale, organizzato dal Centro giovani calciatori, che 
rientra nel quadro delle manifestazione del carnevale via-
reggmo. con quella in programma oggi è infatti la Mi-
volta che sul campo dello stadio dei Pini si presentano 
due compagini italiane per disputarsi la vittoria della 
coppa: si tratta della Fiorentina e della Roma, arbitrata 
da Casarini, milanese. Per il terzo e quarto posto invece. 
l'Inter dovrà vedersela con gli jugoslavi del Beograd sot
to la direzione di Lapi. 

Finale, diciamo subito, che si presenta quanto mai in
teressante ed incerto nel risultato poiché, se è vero che 
la Fiorentina, partita un po' in sordina, strada facendo ha 
messo in mostra una buona intelaiatura, e pur vero che la 
Roma (che alla vigilia non rientrava, come la Fiorentina, 

- t ra le candidate alla finale) sia nella fase eliminatoria 
che nei quarti e in semifinale, ha dimostrato di essere 
all'altezza della situazione, vale a dire che può con
tare su un gruppo di giocatori di ottima levatura tecnica. 

Ed è appunto perchè le squadre si equivalgono che 
prevedere un pronostico resta difficile. Si può solo dire 
che la Fiorentina potrebbe partire avvantaggiata dal fat
to che la partita si gioca in Versilia, in Toscana, dove è 
presumibile che il pubblico parteggi più per i viola che 
non per i giallo-rossi. Ma anche questo è tutto da dimo
strare. L'unica cosa certa è che nelle due squadre mili
tano numerosi giocatori che partecipano al campionato 
« Primavera » dove la Fiorentina è in testa al proprio gi
rone. Però bisogna aggiungere che recentemente la com
pagine giallo rossa, proprio al Comunale di Firenze, riusci 
a strappare un pareggio e nello stesso tempo a dimostra
re di possedere le carte in regola per potersi aggiudicare 
il risultato. 

Per quanto riguarda l'incontro valido per il terzo e 
quarto posto ogni pronostico potrebbe essere sovvertito 
in quanto le squadre si equivalgono. 

Ventanni fa: Tarquinia Provini 

Rischiavamo la vita 
in mezzo ai paracarri 
per settantamila lire 

IVessuna scritta sulla tuta e tanto pericolo - Agostini si è 
ritirato? - Luccliinelli e Uncini devono mostrare il carattere 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — L'annuncio è 
ufficiale, porta la data del 22 
dicembre dell'anno passato: 
Agostini smette di correre in 
moto. ;< Io — dice Tarquinio 
Provini — non e: credo. Co
nosco il suo orgoglio, abbia
mo gareggiato insieme parec
chi anni, so come è fatto. E' 
un grosso corridore che ha 
dovuto prendere atto di avere 
una moto non pari a diver
se altre. Secondo me .-e do
vesse venire in possesso di 
una macchina competitiva. 
quello riprende. Ade.-;>o. oltre 
ad avere una moto inferiore. 
s: è anche trovato adda-.~o 
giovani interessami: lui non 
ci sta a fare il battuto. Se ef
fettivamente lancerà, il moto 
ciclismo perderà anche un 
personaggio. Lo .si e sentito 
in tut t i questi anni. Ha intro
dot to abitudini. mentalità, ri
chieste diver.-e ne!ì'amb:en:e. 
Ann; fa eravamo a correre 
a Riccione; andai a ritirare 
ia m:a d:ar:a che era di 76 
mila live: diedi una furtiva 
occhiata a: foglio che avevo 
da tant i e vidi che a Giacomo 
Agostini dovevano mezzo mi
lione di cache;. E" s ta to uno 
de: primi a rompere una cer
ta abitudine degli organizza
tori. Se volevano portare cor
ridori di grido per fare spet
tacolo era giusto un riconosci
mento. Agostini ha forzato i 
tempi per realizzale questi 
obiettivi ». 

Tarquinio Provini classe 
1933. due volte campione del 
mondo (ne: "57 e nel '58», 11 
\o!te campione d'Italia. 120 
vittorie su tutti i circuiti, la
sciò lo scettro di «grande» 
del motociclismo di casa no
s t ra a Giacomo Agostini in
torno al "66 per un brut to 
incidente. In questi venti an
ni i due hanno fatto una 
gran parte della storia del 
motociclismo italiano. E ades
so? 

* Adesso ci sono elementi 
interessanti — soggiunge Pro

vini — anche se con Agosti
ni è span to pure un certo ti
po di divo. E' vero che si fa 
presto a osannare e altrettan
to presto a dimenticare. Sul 
piano squisitamente tecnico 
mi sembra che si siano equi
librati i valori. C; sono ele
menti mtere.vanti e alcun: di 
questi hanno anche ia po;.->i 
bìlità di essere pre.-to perso
naggi. Bisogna vederli all'ope
ra con più continuità: mi ri
ferisco ai vari Lucchinelli. 
Uncini e compagnia: come 
reagiranno alia prima serie d; ! 
disavventure, alle cadute? Poi • 
ci sono elementi già collau- ' 
dati come Le.ra e Bianchi | 
Sono arrivati a", vertice mon- j 
diale con ritardo unicamen- ì 
te perchè sono venuti tardi ; 
in po5.-e.-v*> di un mezzo pò J 
lente In quanto a talento co- \ 
storo ne hanno Per fare ;n j 
sintesi un panorama sul "78 j 
motociclistico d; casa no.-tra i 
s: può avanzare l'ipotesi che j 
a livello mondiale per > pie- t 
cole e me.lie cilindrate a i r e ' 
rr.o la Morbide!!, e In Mina • 
re!".: con iius'.i 'icate pr»:c.-e ! 
Nelle cilindrate più grosse j 
non e; .«a ranno o>*.:amente ! 
macchine italiane, ma in j 
compen.-o avremo piloti con ; 
notevoli possibilità Questo 
perchè il vivaio si è arric
chito r. 

Cos'è la s tona delle cadute 
che danno temperamento, che 
fanno morale? A proposito: 
non c'era nel suo mòdo di 
correre un pizzico d'incoscien
za? Si sentirebbe di trasmet
tere ad altri ì consigli, i 
suggerimenti che sono stati 
un po' le sue caratteristiche? 
" « Trasmettere ad altri che 
cosa? Lasciamo perdere. O-
gnuno ha proprie caratteristi
che. un proprio temperamen
to che .si misurano su ogni 
metro di corsa dove non si 
può sbagliare. Purtroppo un 
corridore deve mettere in 
preventivo anche le eventua
lità delle cadute e queste tal
volta possono giocare brutti 
scherzi anche se le conse

guenze fisiche immediate non 
sono gravi. Il fatto è che uno 
può poi subire conseguenze 
sul piano moraie che incido
no sull'attività futura. In-
.-omma. uno può perdere in 
sicurezza. Sarà interessante. 
tanto per fare un esempio. 
.seguire Cecotto: gli sono ca
pitate brutte avventure, se 
l e sempre cavata bene, è un 
corridore che si è temprato 
a tut te !e battaglie e sicco
me tecnicamente vale, questo 
anno ne potremmo vedere da 
lui delle belle. Che io fossi 
incosciente proprio non di
rei. Cera nei m:o modo di 
correre un rischio calcolato. 
Io mi studiavo bene il mez
zo: mi dissero una volta che 
prmi"ancora di essere un cor
ridore ero un *rieicAri-i -o. Mi
suravo. curavo la moto sino al
la pignoleria perchè conoscer
la bene era la condizione per 
potere correre ». 

Che differenza c'è fra i! 
motociclismo dei temp: d: 
Provini, Ubbia!:. Haihvood. 
Redman e compagnia e quel-
io di oggi? 

« Sicuramente c'era più ri
schio; su; circuiti cerano 
troppi paracarri, pali della 
luce, marciapiedi. Poi anche 
economicamente se si è al 
"vertice" adesso si fanno af
fari. Si pensi ad esempio a 
un Agostini casa è riuscito a 
portare sulla sua tutai quelle 
scritte pubblicitarie per tante 
industrie sono fior di milio
ni. Io non mi lamento pro
prio per i guadagni che non 
sono stati niente male. Ades
so però uno può fare gli af
fari con le case dei caschi, 
dei guanti e di tante altre at
trezzature. Per la sicurezza 
mi sento di riproporre ima 
idea che non è tanto nuova: 
se io Tossi la Federazione mi 
rivolgerei ai corridori in 
"pensione" e li trasformerei 
in tanti commissari: hanno 
la possibilità, proprio per il 

fatto di aver corso, di verifi
care sui circuiti dove ci sono 
i pericoli maggiori cosa e 
possibile fare. Invece la Fe
derazione si affida troppo 
spesso a brava gente, ma che 
ha scarsa conoscenza per in
tervenire e suggerire misure 
adeguate. Come eravamo? 
Beh. ai miei tempi sicura
mente cerano corridori con 

altro temperamento, con più 
grinta, più determinazione. 
Ecco adesso siamo un po' più 
fragili e arrendevoli. Saper 
soffrire non è di tutti ». 

Franco Vannini 
Natia fole accanto al titolo: Tar
quinio Provini: altro moto od al
tro tufo. 

Ix) >port della settimana 
Questo il calendario sportivo della settimana, da oggi 
lunedì fi febbraio a domenica 12 febbraio: 

OGGI 
CALCIO: finale dei torneo giovanile di Viareggio tra Fio-
rem ina e Roma. 
TENNIS: inizio del Torneo WCT di Saint Louis 

DOMANI 
BASKET: Coppa Korac «Emerson, Scavolmi, Xerox e 
Cinzano » 

MERCOLEDÌ' 
CALCIO: Italia-Francia «imichevole) a Napoli 
BASKET: Girgi-Vi'.Ieurbanne «Coppa Campionii; Geas-
Sparta «Coppa Europa femm.»; Gabem-Den Bosh e Soe-
dertajIe-Sir.udyne «Coppa Coppe» 

GIOVEDÌ' 
SCI: a Chamonix. Coppa del Mondo, prove della « libera » 

maschile di sanato 
VENERDÌ' 
SCI: A Saint Gervais. Coppa del Mondo, slalom femmi
nile 
AUTO: Inizio Rally di Svezia 
PALI-AVOIJO: a Treviso, inizio girone finale di Coppa 
delle Coppe femminile: a Reine, inizio girone finale di 
Coppa dei Campioni femminile (Savoia Alzano* 

SABATO 
CICLISMO: inizio della « Sei giorni » di Milano 
SCI: a Chamonix, Coppa del Mondo. « libera » maschile; 
a Megeve. Coppa del Mondo. « gigante » femminile 
BOB: a Lake Placrd (USA», inizio mondiali del «quat
t ro» 
PALI.AVOLO: campionato maschile e femminile Al 

DOMENICA 
CALCIO: campionato sene A B C 
BASKET: campionato Al e A2 
SCI: a Chamonix, Copna del mondo. « speciale » maschile 
RUGBY: capionato sene A 
IPf ICA: galoppo a Napoli e Pisa; trotto a Milano. Roma. 
Firwuw. Torino, Bologna. Padova. Trieste e Palermo 

Chi è il nuovo campione mondiale dei mediomassimi 

Il dottor Parlov 
professionista del ring 
con l'hobby della laurea 

Membro della Lega dei 
comunisti, dopo il tito
lo in economia il pugi
le spala ti no continua a 
studiare al Magistero, e 
all'Istituto di educazio
ne fisica, ma ha pure 
un diploma di scuola 
alberghiera - A giugno 
incontrerà il britanni
co Coliteli a Belgrado 

M i t t Parlov: abitudine all 'alloro. 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO - Mate Parlov 
è il campione del momento. 
Tutti lo vogliono per poterlo 
festeggiare: i giornali conti
nuano a dargli ampio spazio. 
mentre si è giunti al punto di 
dedicare una canzone al suo 
sinistro che ha mandato al 
tappeto l'argentino Cucilo. Il 
pugile ila un largo pubbli
co. gode di una grande simpa
tia perchè non è solamente 
applaudito come un « signore 
del ring <. ma anche e so
prattutto apprezzato come uo 
ino. // giudizio che di Parlov 
si deve dare non può essere 
limitato al fatto che egli ha 
conquistato tutti i titoli possi
bili nel mondo della box nella 
sua categoria, ma deve com
prendere ciò die egli fa nel 
la vita v per riposarsi tra un 
match e l'altro *. come affer
ma scherzosamente. 

Il campione non ha nulla 
del divo. Disciplinato « da 
dar sui nervi » quando si al
lena. serio e concentrato al 
massimo quando tira di box. 
il Mate Parlov * borghese » 
— se così si può dire — è 
un'altra cosa. Simpatico, sin
cero. risponde sempre sorri
dendo. Se ne va in giro per 
la Jugoslavia, concede inter
riste, si presenta davanti al 
le telecamere da solo, senza 
l'ausilio limitativo di accom
pagnatori. A tutte le domande 
Male risponde da solo, non 
si ritira mai nell'angolo del 
« no comincili ». Risponde da 
.so/o perchè è sicuro di se. 
sa cosa vuole e dove vuole 
arrivare. 

Parlov è uno sportivo com
pleto, anche nel vestire. Ila 
una sua tipica maglietta a 
strisce, bianca e blu: non 
appena l'ho incontrato mi ha 
subito offerto lo spunto per 
una domanda * cattiva »: « So 
— gli ho chiesto — che non 
puoi sopportare la cravatta 
.stretta attorno al collo; forse 
questo è uno dei motivi per 
cui non hai proseguito i cor
si alla scuola alberghiera? ». 
Mate risponde sorridendo: 
« La scuola alberghiera l'ho 
frequentata dopo aver finito 
l'università perchè fra gli 
hobby ho anche quello dei 
diplomi (di scuola ndr). La 
cravatta la porto solo quando 
non pos.so farne a meno. Tra 
le poche volte che vi sono 
stato costretto ricordo il gior
no del mio matrimonio e quan
do sono stato ricevuto dal 
presidente Tito ». 

Dunque abbiamo un compio 
ne in più ed un cameriere in 
meno. Ma un campione poli
ticamente impegnato — da 
parecchi anni egli è membro 
della Lega dei comunisti — 
che ha studiato, si è laurea
to. e continua a studiare. < Fi 
nila la facoltà di Economia 
a Lubiana — mi dice — ora 
mi preparo per 'oncludere 
il Magistero, cioè i corsi sup
plementari che in Jugoslavia 
sono necessari per il dotto
rato. Inoltre a Belgrado pro
prio la scorta settimana ho 
dato con successo (voto 9 
ndr) un altro esame al D1F, 
alla facoltà per la abilitazio
ne all'insegnamento dello 

SpfiTt ». 

Son si accontenta mai di 
quanto ha ottenuto. vurA con
tinuamente migliorarsi perchè 
sa che il pugilato è destina
to ad occupare solo un limi 
tato spazio nella sua esisten
za. Il campione ài oggi pen
sa al suo domani e lo fa stu
diando. 

Mate — gli chiedo — qual è 
Ja tua giornata, a casa na
turalmente perchè quando sei 
a Lipizza e ti prepari per un 
incontro allora è già accesa 
la lampada rossa dell't emer
genza »? La risposta è preci
sa: < Vna giornata normalis
sima. sema niente di parti
colare. Al mattino faccio un 
paio d'ore di « footing », al 
pomeriggio mi alleno nella pa 
lestra ricarata dal garage di 
casa mia. Altrimenti leggo li 
bri per prepararmi agli esa

mi. solo libri e non giornali: 
ascolto dei dischi e dormo. 
Dormo moltissimo perchè in 
questo modo incamero le for
ze necessarie per gli allena 
menti. Qualche volta esco con 
gli amici a giocare al « bo 
wittig », lo sport che mi ap
passiona di più dopo la bo 
.re T>. Non bisogna dimentica 
re die l'Istria è sempre sta 
tu una terra di campioni di 
boie. 

Parlov — die è nato a Spa 
lato ventinole anni fa. ma 
che praticamente da sempre 
vive a Fasana. in riva al ma 
re. ad un decina di chilome 
tir da Pala — è sposato con 
una sua coetanea, la signora 
Laura. « Ci siamo conosciuti 
dicci anni fa -- precisa — 
quando entrambi eravamo 
studenti. Lei si è laureata in 
filosofia a Zara e alla scilo 
la superiore di pedagogia si 
è poi specializzata nell'inse 
gnamento delle lingue italia
na e francese ». Faccio pre 
sente a Mate che la bionda 
Laura ha dichiarato che vor
rebbe lavorare, ma che ciò 
non le è possibile perchè « qui 
in Istria in generale tutti par
lano l'italiano ed il francese 
non è piiir di moda *. Il cam

pione sorride bonariamente e 
ci fornisce la sua versione. 
die forse è complementare al 
la prima: « La verità è che 
io preferisco rimanga a ca
sa con la piccola Mira, la 
nostra bambina di un anno 
e mezzo ». 

Trattandosi di un campio
ne del mondo è logico che il 
discorso cada sulla baie. <- lo 
sono un professionista — di
ce Mate — .sono tesserato co 
me straniero alla Fedvrazio 
ne italiana perche da noi il 
professionismi) non esiste. 
Xon c'è però nessuna con
traddizione triì la mia attivi 
tà e la nostra società socia
lista, perchè io guadagno dei 
soldi che porlo in Jugoslavia. 
Io mi batto per i soldi come 
tutti gli altri ». Alla domanda 
se è meglio che un compio 
ne si ritiri imbattuto oppure 
attenda di essere vinto la sua 
risposta è immediata: « Biso
gna vedere quanto ha guada 
guato fino a quel momento ». 
.4 proposito di k.o. Parlov ag 
giunge: « Quando salgo sul 
ring è naturale che punto al
la vittoria, però io non cer 
co di buttar giù l'avversario 
a tutti i costi. Se vedo che 

il punteggio è a mio favore 
rinuncio al k.o. come ho già 
fatto anche con iìomez *. 

Infine qualcosa circa i pia
ni per il futuro. * Quest'an
no -- spiega — non cambio 
categoria, forse nel '79 passe 
rò a quella superiore. Per il 
'78 Ito in programma tre soli 
combattimenti: il '29 aprile a 
Sarajevo con un americano. 
alla fine di giugno a Belgra
do contro Coliteli per il titolo 
e poi uno ancora da defini
re ;,. Quindi per il momento 
niente Ali, al quale Mate co
me pugile preferisce Monzon. 

Dopo tanto girovagare - -
è stato anche a Budapest a 
trovare Laszlo Papp — Afa 
te Parlov ora è tornato in 
famiglia, a Fasana. Spera di 
poter far vita normale fino 
alla fine dell'inverno. Chi cer
casse il pugile laureato-stu
dente potrà trovarlo nel suo 
garage palestra mentre si al
lena davanti agli occhi diver
titi di due suoi grandi amici: 
la scimmietta De Mali ed il 
cane pastore tedesco Dick. 
Oppure mentre si riposa leg 
gendo dei Itbrt. Di economia 
naturalmente. 

Silvano Goruppi 

I Curiosità e statistiche 
Idei campionato di calcio 

1 7a giornata 

Campionato '77- r 78 

JUVENTUS 
MILAN 
TORINO 
VICENZA 
INTER 
PERUGIA 
NAPOLI 
LAZIO 
VERONA 
ROMA 
GENOA 
ATALANTA 
FOGGIA 
BOLOGNA 
FIORENTINA 
PESCARA 

Campionato '76 
Classifica 

25 
21 
21 
21 
20 
19 
IR 
17 
lfi 
IR 
15 
14 
14 
13 
11 
11 

Media 
— 

- 4 
— 5 
— 5 
— 6 
- 7 
— 7 
- R 
— 9 
- 1 0 
— 10 
— 12 
— 12 
— 12 
— 14 
— 15 

TORINO 
JUVENTUS 
INTER 
FIORENTINA 
NAPOLI 
LAZIO 
VERONA 
PERUGIA 
ROMA 
GENOA 
MILAN 
CATANZARO 
FOGGIA 
BOLOGNA 
SAMPDORIA 
CESENA 

/ t 

Classifica 
29 
23 
22 
20 
19 
17 
17 
lfi 
lfi 
15 
15 
1.1 
13 
11 
11 
10 

Media 
- 4 
- 2 

— .1 
— fi 
— fi 
— 9 
— 9 
— 10 
— 9 
— 11 
— Il 
— 12 
— 13 
— 15 
— 14 
— 15 

H 
!! 
li 

LE RETI — Esattamente come nella se
dicesima giornata, non soltanto per il to
tale delle segnature «16» ma anche per 
la loro suddivisione in casa ed in tra
sferta: rispettivamente 11 e 5. 

CANNONIERI — Nella classifica dei 
«bomber» , piccolo passo avanti di Gra-
ztani e Pruzzo. II torinese e tornato a 
segnare dopo 797 minuti di magra. 

OIEI.LO — All'esame di Inter e Milan 
erano ieri due speranze dell'attacco az
zurro per l'Argentina: Paolo Rossi e Ro
berto Pruzzo II rossoblu ha segnato; 
il vicentino no. 

TRADIZIONE — Per ;i Genoa continua 
la tradizione favorevole nei confronti del 
Milan I rossoneri non riescono infatti 
a battere i genovesi dal maggio del "74. 
GIUBILEO — L'arbitro Michelotti. ieri 
sul campo di Marassi, ha raggiun:o quo
ta cento. Si tratta, naturalmente. del!e 
partite da lui arbitrate in serie A. 

PRIMA VOLTA — La Roma ha interrotto 
la positiva galoppata del Perugia che 
durava da cinque settimane. Gli umbri 
non erano mai stati, prima d: ieri, scon
fitti all'Olimpico. 

Rigori assegnati 

JUVENTUS 
TORINO 
L R. VICENZA 
MILAN 
PERUGIA 
INTER 
NAPOLI 
LAZIO 
VERONA 
GENOA 
ROMA 
ATALANTA 
POGGIA 
BOLOGNA 
FIORENTINA 
PESCARA 

A favore 

1 
2 
4 
7 
4 
0 
fi 
4 
. • » 

4 
.-> 
4. 

1 
0 
2 
4 

font 

1 
5 
3 
3 
4 
<> 
1 
1 
3 
5 
4 
3 
i 

.-> 
3 
fi 

Graxtani • Pruno tona torniti al gel. 

BOUXiNA-BOOM — Sempre in serie fa-
vorevo!e l'undici di Pesaola. Con il pa
ri realizzato a Bergamo. ì rossoblu han
no raggranellato otto punti in cinque par
ine D3l caiito suo. l'Atalanta ha dóno-
si r.ito di essere sempre refrattaria alle 
cosiddette « mura amiche »: non vince 
in casa dal giugno del "77. 

BIANCONERO — La casacca bianconera 
porta decisamente fortuna La Juventus, 
infatti, bianconera per antonomasia, gui
da la classifica della serie superiore con 
quattro lunghezze di vantaggio. In serie 
B. l'Ascoli, bianconero anch'esso, ha i-
nanellato tanti punti a meta campiona
to da potersi considerare già promosso; 
anche lXTdmese è capoclassifica del" pro
prio girone in serie C mentre*altri»bian-, 
conen — ad esempio Fanfulla ed Alcamo' 
— mantengono posizioni di testa nella 
sene D. , . 

BUNKER — La difesa meno perforata 
resta sempre quella juventina (8 gol); la 
Fiorentina ha rafforzato invece il prima
to, che era già suo. delle rete subite (27». 

LA SQUADRA DELLA DOMENICA — AL-
BERTOSI «Milani; ROVERSI (Bologna), 
FEDELE (Inter); FROSIO (Perugia). AN-
DENA (Atalanta). WILSON (Lazio); GAR-
LASCHELLI (Lazio). ANTONELLI (Mi
lan). MUSIELLO (Roma), MADDE* (Ve
rona», CAPONE (Napoli). 
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